
Il ruolo strategico dell’industria delle costruzioni come motore di sviluppo del nostro Paese  

è stato completamente ignorato dalle passate legislature e gli effetti sulle imprese e sull’occupazione  

nel settore edile in Piemonte sono stati pesantissimi.

Le 1.500 imprese edili di Piemonte e Valle d’Aosta e i loro 25.000 lavoratori

SOLLECITANO
una presa di coscienza della classe politica e in prima persona  
dei singoli candidati che vogliano farsi portavoce delle attese  
di un settore fondamentale per la vitalità della nostra economia

CHIEDONO
quindi ai candidati di impegnarsi sui punti essenziali per la ripresa economica della nostra regione e del settore:

	 IL PAGAMENTO DA PARTE DELLE P.A. DEI LAVORI ESEGUITI - rivedere il Patto di stabilità

	 GARANTIRE L’ACCESSO AL BENE CASA PROMUOVENDO STRUMENTI FINANZIARI PER RIATTIVARE 
	 IL CREDITO ALLE IMPRESE E ALLE FAMIGLIE

	 Ridurre la tassazione sulla prima casa ed eliminare l’Imu sulle rimanenze   
	a  magazzino delle imprese edili

	 RILANCIARE IL MERCATO DEGLI AFFITTI ELIMINANDO L’IMU SUGLI IMMOBILI AFFITTATI  
	 A CANONE CONCORDATO

	 Investire su territorio, scuole, asili, ospedali ed infrastrutture come la Tav

	 RISTABILIRE UNA SANA CONCORRENZA NEI LAVORI PUBBLICI

	 PROMUOVERE UN PIANO PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLE CITTÀ
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Data la grave crisi del comparto edili piemontese e al fine arrestare la continua perdita di posti 

di lavoro e l’incremento dei fallimenti delle imprese del settore delle costruzioni, l’ANCE 

PIEMONTE, in occasione delle elezioni 2013, ha intrapreso azioni mirate per far sentire 

il grido di allarme di un settore che ha sempre avuto un ruolo strategico e ha proposto 

alle forze politiche un programma puntuale che, se attivato, permetterebbe la ripresa 

dell’edilizia.  

Tali azioni hanno avuto risalto a livello mediatico e sono stati pubblicati diversi articoli. 

 

Di seguito le azioni intraprese dall’ANCE PIEMONTE: 

 

1. Invio della lettera aperta ai candidati e a tutti gli schieramenti politici con allegato il 

Programma dettagliato con le misure da attivare per superare l’emergenza; 

 

2. Diffusione in data 14 febbraio 2013 del comunicato stampa relativo “Il settore edile e’ 

al collasso. ANCE PIEMONTE lancia un appello ai futuri Leader del Paese”; 

 

3. Pubblicazione del manifesto “Ricostruiamo insieme il Paese” su La Stampa, La 

Repubblica – Torino e il Giornale del Piemonte di sabato 16 febbraio 2013 e su La 

Stampa – Economia (inserto del martedì), La Repubblica – Torino e il Giornale del 

Piemonte di martedì 19 febbraio 2013;  

 

4. Richiesta ai candidati di sottoscrivere il Patto per la XVII^ Legislatura – Addendum 

per l’Edilizia, estratto dal Programma presentato; 

 

5. Raccolta della firme (Addendum per l’Edilizia firmato con foto nell’atto della 

sottoscrizione); 

 

6. Diffusione in data 21 febbraio 2013 del comunicato stampa “I  candidati alle prossime 

elezioni sottoscrivono il Patto per la XVII^ Legislatura – Addendum per l’Edilizia 

dell’ANCE PIEMONTE”.  

 

Nella serata del 21 febbraio 2013 SEL-Sinistra Ecologia e Libertà ha revocato 

l’adesione. 
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1. INVIO DELLA LETTERA APERTA AI CANDIDATI E A TUTTI GLI 

SCHIERAMENTI POLITICI CON ALLEGATO IL PROGRAMMA 

DETTAGLIATO CON LE MISURE DA ATTIVARE PER SUPERARE 

L’EMERGENZA 
 

Lettera aperta ai candidati e a tutti gli schieramenti politici 
 

Egregi Candidati, 
 
in nome dell’Associazione che rappresenta le oltre 1.500 imprese di costruzione operanti in Piemonte e 

Valle d’Aosta e i loro 25.000 lavoratori intendiamo esprimere molta delusione per i risultati complessivi 
della legislatura che si conclude.  
Le grandi ri forme auspicate sono state disattese puntando solo al contenimento della spesa pubblica 

nel breve periodo. Sulla nuova legislatura pesa quindi una responsabilità drammatica, fra recessione 
economica, malessere sociale e spinte anti-sistema. 
Gli effetti di questo quadro economico sulle imprese e sull ’occupazione nel settore edile in 

Piemonte sono stati pesantissimi: negli ultimi quattro anni la crisi ha portato alla fuoriuscita dal 
sistema di 20 mila lavoratori, mentre gli investimenti in costruzioni hanno registrato nella regione una 
flessione del 19%. In tre anni sono stati registrati 626 fallimenti, pari all’8,3% dei fallimenti avvenuti nelle 

imprese di costruzioni a livello nazionale.  

E’ innegabile che il ruolo strategico in chiave sociale ed economica dell’industria delle costruzioni come 

motore di sviluppo del nostro Paese, seppur ben chiaro all’Unione Europea, è stato completamente 

ignorato in Italia.  
Invece l’industria delle costruzioni rappresenta un nodo cruciale . La società desidera  
infrastrutture, scuole, edifici in cui vivere nelle migliori condizioni, accessibili a tutti, confortevoli, sicuri e 

protetti, godibili a lungo, efficienti e flessibili, energeticamente efficienti, rispettosi dell’ambiente e capaci 
di rispondere alla domanda in continuo cambiamento, e, non ultimo, economicamente s ostenibili.  
 

Il documento che abbiamo predisposto, allegato alla presente e consultabile online 
(www.piemonte.ance.it), vuole sottolineare alcuni aspetti da noi ritenuti sostanziali ai fini della ripresa 
economica della nostra regione e del settore delle costruzioni, anche in considerazione dell’importante 

ruolo anticongiunturale del comparto.  
Tra le misure più urgenti abbiamo incluso quelle finalizzate a:  
 

- Interrompere l’emorragia di posti di lavoro 
- Risolvere il problema dei ritardati pagamenti dalla Pubblica Amministrazione per i lavori 

eseguiti 

- Rivedere il  Patto di stabilità interno 
- Riattivare il credito per imprese e famiglie 
- Ridurre il peso abnorme del fisco sul bene casa 

- Eliminare l’IMU sulle rimanenze a magazzino delle imprese edili 
- Rilanciare il mercato degli affitti eliminando l’IMU sugli immobili affittati a canone 

concordato 

- Ristabilire regole di sana concorrenza nei lavori pubblici 
- Semplificare il sistema amministrativo.  
-  

Siamo disposti a mettere in campo le nostre competenze affinché tale processo possa essere attivato. 
Parallelamente la politica dovrà però essere in grado di trovare una visione strategica capace di ridare 
valore alle persone, alla cittadinanza, alle imprese e al lavoro.  

 
Il primo passo, a nostro parere, è una presa di coscienza della classe politica e in prima persona 
dei singoli candidati che vogliano farsi espressione e portavoce con la nostra Associazione, 

attraverso la condivisione delle nostre proposte, delle attese di un settore fondamentale per la 
vitalità della nostra economia e per il benessere della società.  
 

 
Il Presidente Ance Piemonte 

Giuseppe Provvisiero 

Allegato: Programma Ance Piemonte 
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2. DIFFUSIONE IN DATA 14 FEBBRAIO 2013 DEL COMUNICATO STAMPA  

 
IL SETTORE EDILE E’ AL COLLASSO.  

ANCE PIEMONTE LANCIA UN APPELLO AI FUTURI LEADER DEL PAESE 
Il Presidente Giuseppe Provvisiero invierà oggi a tutti i candidati politici un piano 
d’azione decisivo per far ripartire il comparto edile e dare nuovo vigore al tessuto 

economico piemontese 

 
Torino, 14 febbraio 2013 –“RICOSTRUIAMO INSIEME IL PAESE”:  a chiederlo ufficialmente 
sono le 1.500  imprese edili associate del Piemonte e Valle d’Aosta e i loro 25.000 
lavoratori ma ad averne bisogno urgente è l’intero sistema economico piemontese e, 

addirittura, nazionale. 
Il piano d’azione che oggi L’ANCE Piemonte invierà simultaneamente ai candidati di tutte 
le forze politiche che si contendono la futura leadership in Italia non è soltanto un grido 

d’allarme a difesa del settore edile piemontese, che negli ultimi tempi ha perso 20mila 
lavoratori, ma è una vera e propria proposta di iniziative volte a rilanciare il ruolo strategico 
dell’industria delle costruzioni come motore di sviluppo del nostro Paese , un ruolo 

sottovalutato o addirittura completamente ignorato dalle passate legislature. 
 
Una presa di coscienza assolutamente necessaria in un momento storico in cui diventa 
fondamentale un’unità di intenti tra politica e impresa con l’obiettivo comune di far ripartire 

l’economia, ridare slancio al tessuto imprenditoriale del territorio e creare nuove solide basi 
per lo sviluppo dell’occupazione. 
 
L’appello che ANCE PIEMONTE rivolge con una lettera aperta è un documento di oltre 20 
pagine che si concentra su alcuni punti essenziali come: 
 

 Il pagamento da parte delle PA dei lavori eseguiti; 
 

 La garanzia dell’accesso al bene casa attraverso la promozione di strumenti 
finanziari utili per riattivare il credito alle imprese e alle famiglie; 

 
 L’eliminazione dell’IMU sulle rimanenze a magazzino delle imprese edili; 

 
 Il rilancio del mercato degli affitti attraverso l’eliminazione dell’IMU sugli 

immobili affittati a canone concordato; 
 

 Nuovi investimenti sulla sicurezza del territorio, delle scuole e delle 
infrastrutture; 

 

 Ristabilire una sana concorrenza nei lavori pubblici; 
 

 La promozione di un piano per la riqualificazione delle città. 

 
 
“Abbiamo più che mai bisogno di una politica pronta ad ascoltare il grido di allarme del nostro 
comparto e a mettere concretamente in campo interventi urgenti”, ha sottolineato Giuseppe 
Provvisiero, Presidente dell’ANCE PIEMONTE. “L’appello che oggi inviamo a tutti i 

candidati politici ha l’obiettivo di rimarcare il ruolo strategico in chiave sociale ed economica 
dell’industria delle costruzioni come motore di sviluppo della nostra regione e della necessità 
di non disattendere né ostacolare le sue richieste per il bene dell’intero paese”.  
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3. 16-19 FEBBRAIO 2012 PUBBLICAZIONE DEL MANIFESTO 

“RICOSTRUIAMO INSIEME IL PAESE”  
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4. RICHIESTA AI CANDIDATI DI SOTTOSCRIVERE IL PATTO PER LA 

XVIÎ  LEGISLATURA – ADDENDUM PER L’EDILIZIA 

 
 

Sottoscrizione del Patto per la XVII^ Legislatura – Addendum per l’Edilizia 
 

 

Gentile Capo Lista, 

 

in riferimento al documento con le proposte dell’Ance Piemonte per la prossima Legislatura, 

abbiamo apprezzato le numerose adesioni pervenute dai diversi schieramenti politici.  

Al fine di dare maggiore concretezza all’adesione al programma, qualora Lei fosse disponibile 

personalmente o attraverso i Candidati da Lei indicati, si propone la sottoscrizione del Patto 

per la XVII^ Legislatura – Addendum per l’Edilizia allegato alla presente. 

Se condiviso, per dare maggiore risalto all’iniziativa sarebbe cosa gradita poter riprendere 

l’atto della sottoscrizione,  presso la sede dell'Ance Piemonte o raggiungendoLa con un 

fotografo nel luogo a Lei più comodo. In alternativa si chiede di ritrasmettere il Patto firmato al 

seguente indirizzo di posta elettronica: info@ancepiemonte.it. 

Si segnala che alle ore 13,00 di giovedì 21 febbraio p.v., si trasmetterà un comunicato 

stampa agli associati e ai media con indicate le liste che, attraverso la sottoscrizione delle 

nostre proposte, intendono farsi espressione e portavoce con la nostra Associazione, 

delle attese di un settore fondamentale per la vitalità della nostra economia e per il 

benessere della società. 

In attesa di un Suo gentile riscontro in merito porgo i miei saluti più cordiali.  

 

 
 
 
 

Il Presidente Ance Piemonte 
Giuseppe Provvisiero 

 
 

 
Allegato: Patto per la XVII  ̂Legislatura – Addendum per l’Edilizia 
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5. RACCOLTA DELLA FIRME CON FOTO DELL’ATTO DELLA 

SOTTOSCRIZIONE 
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6. DIFFUSIONE IN DATA 21 FEBBRAIO 2013 DEL COMUNICATO STAMPA 

 
I CANDIDATI ALLE PROSSIME ELEZIONI SOTTOSCRIVONO IL PATTO  

PER LA XVII^ LEGISLATURA – ADDENDUM PER L’EDILIZIA DELL’ANCE PIEMONTE 

 
Torino, 21 febbraio 2013 – Su espressa richiesta di Ance Piemonte alcuni importanti candidati alle 
prossime elezioni politiche hanno sottoscritto il Patto per la XVIÎ  Legislatura – Addendum per 

l’Edilizia (in ordine cronologico di sottoscrizione):  
 
Popolo della Libertà Andrea Fluttero, Enrico Costa, Daniele Capezzone e Maria 

Rizzotti 

Lega Nord Roberto Cota 

Partito Democratico Antonio Boccuzzi, Elena Fissore, Stefano Esposito, 
Roberto Tricarico, Ignazio Marino, Stefano Lepri 

Scelta civica con 
Monti  

Paolo Vitelli 

Unione Democratici  

Cristiani di Centro 

Marco Calgaro, Marco Balagna  

Fratelli d’Italia Agostino Ghiglia 

Futuro e Libertà per 
l’Italia 

Deodato Scanderebech 

Sinistra Ecologia e 
Libertà 

Monica Cerutti, Fabio Lavagno 

 

Il Patto per la XVIÎ  Legislatura – Addendum per l’Edilizia  è basato sui seguenti punti: 
 

1. Il pagamento da parte delle Pubbliche Amministrazioni dei lavori eseguiti – Rivedere il 

Patto di Stabilità, applicando la Direttiva europea sui ritardati pagamenti, introducendo regole 
al Patto a tutela degli investimenti ed escludendo dal Patto stesso interventi per la messa in 
sicurezza dei territori;  

2. Garantire l’accesso al bene casa, riattivando il circuito del credito per le famiglie e le imprese, 
riducendo la tassazione sulla casa ed eliminando l’IMU sugli affitti, sugli affitti a canone 
concordato e sulle rimanenze a magazzino delle imprese edili;  

3. Investire su sicurezza del territorio, scuole, asili, ospedali e infrastrutture , con investimenti 
per la riqualificazione e l'ammodernamento del patrimonio scolastico ed ospedaliero, con un 
programma di piccole e medie opere per la riqualificazione delle città e con infrastrutture 

strategiche di collegamento europeo;  
4. Ristabilire una sana concorrenza nei lavori pubblici , attraverso una maggiore trasparenza 

nelle procedure di gara, una maggiore efficienza nella selezione delle imprese non basata sulla 

logica del massimo ribasso;  
5. Un piano per riqualificare le città , con un riordino della normativa e degli incentivi fiscali, 

potenziando quelli finalizzati al recupero, alla sostituzione del patrimonio edilizio, all’efficienza 

energetica, alla sicurezza e al risanamento ambientale.  
 
“Siamo molto soddisfatti dell ’interessamento mostrato dai candidati di tutti gli schieramenti politici al 

nostro documento - ha commentato Giuseppe Provvisiero, Presidente dell’Ance Piemonte  – “Il 
Patto per la XVII^ Legislatura – Addendum per l ’Edilizia è stato accolto favorevolmente perché è vicino 
alle persone, intese come preziose risorse umane in ambito lavorativo e come parte della collettività, 

con esigenze che vanno ascoltate e soprattutto soddisfatte”.  
 “In questo contesto generale – ha concluso Provvisiero - caratterizzato da incertezza, sfiducia e 
cinismo non possiamo rimanere indifferenti, dobbiamo reagire e contribuire attivamente, utilizzando gli 

strumenti della Costituzione, votando con coscienza per creare le condizioni del cambiamento e per 
invertire la rotta a favore della ripresa e dello sviluppo e della salvaguardia dei posti di lavoro”.  
 

In allegato le firme dei candidati e le foto dell’atto di sottoscrizione del Patto per la XVIÎ  
Legislatura – Addendum per l’Edilizia 
 

 

Nella serata del 21 febbraio 2013 SEL - Sinistra Ecologia e Libertà ha revocato 
l’adesione. 
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RASSEGNA STAMPA DAL 14 FEBBRAIO 2013 

 
Indice  

 
DATA TESTATA TITOLO ARTICOLO ARGOMENTO 

14-feb-13 Ansa 

 
CRISI: A PPELLO ANCE A  FORZE 
POLITICHE PIANO PER RIPARTIRE 
TORINO 

 

Giuseppe Provvisiero 

15-feb-13 
La Stampa-Ed. 

Torino 

I RITARDI NEI PAGAMENTI UCCIDONO 

L'EDILIZIA 
Giuseppe Provvisiero 

15-feb-13 
La Repubblica-Ed. 
Torino 

"DALL'EMERGENZA ALLO SVILUPPO" 
L'APPELLO DI 1500 IMPRESE EDILI 

Giuseppe Provvisiero 

15-feb-13 
Il Giornale del 
Piemonte 

ALLARME, IL MATTONE SI STA 
SBRICIOLANDO 

Giuseppe Provvisiero 

15-feb-13 Cronaca Qui 
L'APPELLO DELL'ANCE AI CANDIDATI 
"RICOSTRUIAMO INSIEME IL PAESE"  

Giuseppe Provvisiero 

15-feb-13 atnews.it 

ANCE PIEMONTE LANCIA UN APPELLO 
ALLE FORZE POLITICHE PER 

COMBATTERE LA CRISI DEL SETTORE 
EDILE 

Giuseppe Provvisiero 

15-feb-13 La Stampa.it-Cuneo 
LE PROPOSTE-RICHIESTE DEI 
COSTRUTTORI EDILI A TUTTI I CANDIDATI 

Giuseppe Provvisiero e 
Filippo Monge 

17-feb-13 Il Giornale 
BUZZETTI, PRESIDENTE DI ANCE 
"OCCORRONO INTERVENTI CONCRETI 

PER RILANCIARE IL SETTORE"  

Giuseppe Provvisiero e 

Paolo Buzzetti 

19-feb-13 
La Repubblica-Ed. 

Torino 

FUTURI ONOREVOLI IL CATALOGO E' 

QUESTO 
Ance Piemonte 

20-feb-13 Nord Ovest 
L'APPELLO A PAGAMENTO DEI 
COSTRUTTORI EDILI: NON 
DIMENTICATEVI DI NOI 

Giuseppe Provvisiero 

21-feb-13 Dossier Piemonte LA PROFONDA CRISI DELL'EDILIZIA Giuseppe Provvisiero 

21-feb-13 Eco Risveglio 
LETTERA DELL'ANCE PER IL SETTORE 

DELLE COSTRUZIONI 
Giuseppe Provvisiero 

22-feb-13 
La Repubblica-Ed. 
Torino 

ALTA VELOCITA', SEL SI DISSOCIA 
DALL'APPELLO ANCE 

Giuseppe Provvisiero 

22-feb-13 Cronaca Qui 
SEL RITIRA LA FIRMA DAL DOCUMENTO 

PRO-TAV 
Ance Piemonte 
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